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(AGI) - Roma, 7 lug. - In Italia la vita media e' di 83 anni, inferiore solo di un anno a 
quella del Giappone che e' il paese piu' vecchio del mondo. Criticita' e 
opportunita' di un paese che invecchia, la ricerca clinica e le politiche sanitarie 
sono i temi che vedono oggi a confronto specialisti e rappresentanti istituzionali 
nel corso dell'incontro Sana Longevita'. In Italia una persona su cinque ha piu' di 
65 anni e l'indice di vecchiaia e' pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 
giovani. La nostra attesa di vita alla nascita e' di 85 anni per le donne e 80 anni per 
gli uomini anche se e' un gap che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza 
era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-uomini di 
cinque a uno. Si parla oggi di "young old", un fenomeno demografico che 
necessita di interventi sanitari, assistenziali ma anche culturali per ridefinire le 
eta' della vita. L'Italia detiene il primato del Paese piu' longevo d'Europa, gli over 
65 rappresentano il 20 per cento della popolazione italiana, mentre la media 
europea e' del 18,2 per cento, e si posiziona a livello mondiale al secondo posto 
dopo il Giappone, il Paese dove si vive piu' a lungo in assoluto. 
  Attualmente, in Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 40,2 per cento ha 
un'eta' superiore ai 50 anni. A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano 
che ha 115 anni, e' la donna piu' vecchia d'Italia e d'Europa. Misao Okawa, la 
donna piu' vecchia del mondo, e' morta in Giappone a 117 anni nell'aprile scorso. 
(AGI) . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Website/Newspaper on line:  Adn Kronos 
Frequency:     Newswire 
Unique Visitors/Day   / 
Date:      July 7th, 2015 
 
 
 
 
SALUTE: IN GIAPPONE E ITALIA OVER 65 'GIOVANI' ATTIVI E CON ESIGENZE 
NUOVE = 

Roma, 7 lug. (AdnKronos Salute) - Ben 83 anni: una vita media che in Italia è inferiore 

solo di un anno a quella del Giappone, Paese più vecchio del mondo. E in entrambi i 

Paesi aumentano gli anziani attivi e in forma per l'età, i cosiddetti 'young old'. Persone 

con esigenze anche di salute differenti rispetto anche solo a pochi decenni fa. E proprio 

di sana longevità, ricerca medica, terapie e politica sanitaria tra Giappone e Italia si è 

parlato oggi a Roma in un incontro promosso da Fondazione Italia Giappone, con il 

supporto di Shionogi e il patrocinio dell'Ambasciata del Giappone. Nel nostro Paese una 

persona su cinque ha più di 65 anni e l'indice di vecchiaia è pari a 154, ovvero ci sono 

154 anziani ogni 100 giovani. La nostra attesa di vita alla nascita è di 85 anni per le 

donne e 80 anni per gli uomini anche se è un gap che si sta riducendo (agli inizi del 

secolo la differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 19 mila, con un rapporto 

donne-uomini di cinque a uno. E poi ci sono gli 'young old', un fenomeno demografico 

che necessita di interventi sanitari, assistenziali ma anche culturali per ridefinire le età 

della vita. "La durata e la qualità della vita in età avanzata dipendono per il 70% dagli 

stili di vita e dall'ambiente - afferma Carlo Vergani, geriatra, già ordinario dell'università 

degli Studi di Milano, co-autore del libro 'Ancora giovani per essere vecchi' - La 

componente genetica influisce solo per il 30%, perciò l'invecchiamento è nelle nostre 

mani fin da bambini. Per questo motivo è necessario individuare un approccio olistico, 

bio-psico-sociale che tenga conto nel tempo di fattori personali, del genere, ma anche 

di quelli contestuali come l'ambiente fisico e sociale in cui si vive per ottenere un 

modello di salute che ci permetta di invecchiare bene". (segue) (Mal/AdnKronos) 07-

LUG-15 19:03 NNNN 
SALUTE: IN GIAPPONE E ITALIA OVER 65 `GIOVANI' ATTIVI E CON ESIGENZE 
NUOVE (2) = 

(AdnKronos Salute) - E in Giappone? "Gli uomini vivono in media fino a 80,21 anni, 

mentre le donne fino a 86,61 - afferma Kosuke Wada, primo segretario, attachè del 

ministero della Salute, del Lavoro e del Welfare presso l'Ambasciata del Giappone del 

Regno Unito - Nel 2013 le persone over 65 erano 31,9 milioni mentre gli over 75 erano 

15,6 milioni". E le donne? Attualmente, in Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 

40,2% ha un'età superiore ai 50 anni. "A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma 

Morano che ha 115 anni, è la donna più vecchia d'Italia e d'Europa. Misao Okawa, la 

donna più vecchia del mondo, è morta in Giappone a 117 anni nell'aprile scorso", nota 

Vergani. Età impressionanti, certo, ma anche le anziane più giovani oggi sono diverse 

rispetto a pochi anni fa. "La donna oggi non è ancora pronta ad 'andare in pensione' e 



non è neppure dispensata dai suoi compiti familiari. Si tratta di persone attive anche 

professionalmente, che spesso stanno facendo ancora carriera e si occupano dei 

familiari - spiega Andrea R. Genazzani, presidente della Società europea di ginecologia, 

presidente della Società internazionale di endocrinologia ginecologica - La ricerca 

medica ha trovato da tempo delle cure per il trattamento dei sintomi e delle 

conseguenze dovute alle carenze ormonali della menopausa, e oggi è diventata ancora 

più sofisticata, offrendo nuovi trattamenti terapeutici per quelle donne che non 

vogliono, o non possono, utilizzare ormoni". (segue) (Mal/AdnKronos) 07-LUG-15 19:03 

NNNN 
SALUTE: IN GIAPPONE E ITALIA OVER 65 `GIOVANI' ATTIVI E CON ESIGENZE 
NUOVE (3) = 

(AdnKronos Salute) - "Il costo degli anziani incide profondamente sul welfare, specie 

per quanto riguarda la previdenza e la sanità. In Italia sei anziani su dieci sono 

portatori di una o più malattie croniche anche invalidanti che si possono però prevenire: 

la percentuale degli anziani con menomazione funzionale in una o più attività della vita 

quotidiana è diminuita del 10% negli ultimi dieci anni - nota Vergani - È lo scenario 

dell'healthy aging, di una longevità sana che costringe a passare da una medicina del 

fenomeno semplice, centrata sulla malattia acuta, a una medicina della complessità, 

centrata sulla persona, con una rete di servizi sul territorio". Nel corso dell'incontro è 

stato presentato l'avvio dello Shionogi Science Program (SSP), il programma di ricerca 

dell'azienda farmaceutica giapponese che inizia ad operare anche in Italia e offre un 

sostegno ai giovani ricercatori italiani. Per ulteriori informazioni è possibile visitare il 

sito: http://www.shionogi.co.jp/ssp/. (Mal/AdnKronos) 07-LUG-15 19:03 NNNN 
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I piu' longevi d'Europa? Gli italiani 

Nel 2045 avremo in Italia sei milioni di anziani in piu'. La vita media e' di 83 anni, 

inferiore solo di un anno a quella del Giappone che detiene il primato mondiale. Un 

convegno per esaminare criticita' e opportunita' di un paese che invecchia (ilVelino/AGV 

NEWS) Milano, 08 LUG - La donna piu' vecchia d'Italia e d'Europa si chiama Emma 

Morano, ha 115 anni e vive a Verbania, sul lago Maggiore. L'Italia infatti detiene il 

primato del Paese piu' longevo d'Europa: una persona su cinque ha piu' di 65 anni e 

l'indice di vecchiaia e' pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La 

nostra attesa di vita alla nascita e' di 85 anni per le donne e 80 anni per gli uomini 

anche se e' un gap che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza era di 6,2 

anni). Gli ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. 

Sono alcuni dei dati emersi nel corso del convegno "Sana longevita' - La ricerca medica 

tra Giappone e Italia", promosso da Fondazione Italia Giappone con il patrocinio 

dell'azienda Shionogi, che si e' tenuto ieri a Roma a Villa Farnesina. (Vita) 115508 LUG 

15 NNNN 

Nel 2045 avremo in Italia sei milioni di anziani in piu'. La vita media e' di 83 anni, 

inferiore solo di un anno a quella del Giappone che detiene il primato mondiale. Un 

convegno per esaminare criticita' e opportunita' di un paese che invecchia (ilVelino/AGV 

NEWS) Milano, 08 LUG - Si calcola che nel 2045 avremo in Italia sei milioni di anziani in 

piu'. Avremo coorti di anziani sempre piu' preparati, sono i millenials di oggi, i nati negli 

anni Ottanta che avevano 18 anni agli inizi di questo secolo. In Italia ci sono 22 milioni 

di occupati e 16 milioni di pensionati, che assorbono piu' della meta' della spesa 

sanitaria. Per affrontare l'invecchiamento bisogna passare da una medicina centrata 

sulla malattia acuta, a una medicina della complessita', centrata sulla persona e sul suo 

contesto sociale. ??Il costo degli anziani incide profondamente sul welfare, specie per 

quanto riguarda la previdenza e la sanita'. In Italia sei anziani su dieci sono portatori di 

una o piu' malattie croniche anche invalidanti che si possono pero' prevenire: la 

percentuale degli anziani con menomazione funzionale in una o piu' attivita' della vita 

quotidiana e' diminuita del 10 per cento negli ultimi dieci anni.E' lo scenario dell'healthy 

aging, di una longevita' sana che costringe a passare da una medicina del fenomeno 

semplice, centrata sulla malattia acuta, a una medicina della complessita', centrata 

sulla persona, con una rete di servizi sul territorio?, ha affermato il Professor Carlo 

Vergani, Geriatra, co-autore del libro "Ancora giovani per essere vecchi". Nel corso 

dell'incontro "Sana longevita' - la ricerca medica tra Giappone e Italia" e' stato 

presentato l'avvio dello Shionogi Science Program (SSP), il programma di ricerca 



dell'azienda farmaceutica Shionogi, che inizia ad operare anche in Italia e che offre un 

programma di sostegno ai giovani ricercatori italiani impegnati nelle aree terapeutiche 

principali. (Vita) 115508 LUG 15 NNNN 
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Le possibilità offerte dalla ricerca medica per la “Sana Longevità”, di fronte all’allungamento 

della vita, saranno illustrate in un seminario il 7 luglio 2015 pomeriggio, dalle ore 15, presso 

l’Auditorium dell’Accademia dei Lincei in via della Lungara, 230. 

Il seminario è promosso dalla Fondazione Italia – Giappone, due paesi con le popolazioni più 

vecchie del mondo, e mostrerà le iniziative di esperti e rappresentanti delle industrie e delle 

istituzioni giapponesi e italiane di fronte alla sfida posta dall’invecchiamento della popolazione, 

considerato non un problema ma una nuova opportunità da cogliere per facilitare il reintegro 

delle persone anziane nelle attività sociali e lavorative. 

Il dibattito prenderà spunto dal libro Ancora giovani per essere vecchi scritto da Giangiacomo 

Schiavi, Vice Direttore del Corriere della Sera, e da Carlo Vergani. 

Parteciperanno, tra gli altri, l‘Ambasciatore del Giappone Kazuyoshi Umemoto, L’Ambasciatore 

Umberto Vattani, il prof. Antonio Golini, Accademico del Lincei, il dr. Ranieri Guerra Direttore 

Generale del Ministero della Salute, e, in video messaggio, il Ministro Giapponese della 

Rivitalizzazione Economica Akira Amari e il Prof. Umberto Veronesi. 
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Il seminario indetto dalla Fondazione Italia Giappone per discutere con esperti, rappresentanti di 

istituzioni italiane e giapponesi e testimoni 

In un messaggio alla Fondazione Italia Giappone, il Ministro della Rivitalizzazione 

Economica, Akira Amari ha sottolineato che “creare - grazie alla ricerca medica e allo sviluppo 

tecnologico - una società nella quale le persone rimangano attive per tutta la vita, in condizioni di 

sana longevità, potrebbe essere una soluzione utile e adottabile in tutto il mondo”. Partendo da 

questo spunto e dal libro “Ancora giovani per essere vecchi” di Giangiacomo Schiavi e Carlo 

Vergani, si intende avviare una discussione sul concetto di “sana longevità” e sulla ricerca in 

campo medico, indispensabile affinché l’allungamento della vita media non sia considerato 

un problema ma una nuova sfida da cogliere. 

Discuteranno di questi temi esperti, rappresentanti di istituzioni italiane e giapponesi e 

testimoni nel corso del seminario indetto dalla Fondazione Italia Giappone in collaborazione con 

l’azienda farmaceutica Shionogi, che in quest’occasione presenterà il proprio Programma di 

Ricerca in Italia.  

Shionogi, una nuova azienda farmaceutica in Europa, fondata 137 anni fa in Giappone, ha 

iniziato recentemente ad operare in Italia investendo in ricerca e introducendo direttamente i 

propri farmaci. La ricerca Shionogi mira ad aumentare l’aspettativa e qualita’ di vita dei pazienti, 

al fine di facilitarne il reintegro 

nelle attività sociali e lavorative. 

La Fondazione Italia Giappone è un organismo non profit istituito su iniziativa del Ministero 

degli Affari Esteri allo scopo di sviluppare e approfondire le relazioni tra Italia e Giappone 

attraverso iniziative in campo culturale, scientifico ed economico. 

Per partecipare è obbligatoria la prenotazione ai numeri 066784496 o 0636915232 oppure 

scrivendo a fondazione@italiagiappone.it 
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Roma, 7 luglio 2015 

In un messaggio alla Fondazione Italia Giappone, il Ministro della Rivitalizzazione Economica 

Akira Amari ha sottolineato che “creare - grazie alla ricerca medica e allo sviluppo tecnologico - 

una società nella quale le persone rimangano attive per tutta la vita, in condizioni di sana 

longevità, potrebbe essere una soluzione utile e adottabile in tutto il mondo”. 

 



Partendo da questo spunto e dal libro “Ancora giovani per essere vecchi” di Giangiacomo 

Schiavi e Carlo Vergani, la Fondazione Italia Giappone in collaborazione con l’azienda 

farmaceutica Shionogi intendono avviare una discussione sul concetto di “sana longevità” e sulla 

ricerca in campo medico, indispensabile affinché l’allungamento della vita media non sia 

considerato un problema ma una nuova sfida da cogliere. 

 

Ne discuteranno Antonio Golini, Professore emerito di demografia e accademico dei Lincei, Isao 

Teshirogi, Vice Presidente dell'Associazione di Farmindustria giapponese e Presidente di 

Shionogi, Carlo Vergani e Giangiacomo Schiavi, Raniero Guerra del Ministero della Salute, 

Kosuke Wada in rappresentanza del Ministero Giapponese ed altri esperti.  

 

Dal pubblico testimonianze di personaggi noti e videomessaggi del Ministro Akira Amari e del 

Professor Umberto Veronesi. 

Villa Farnesina, via della Lungara 230, ROMA (Accademia dei Lincei) 
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Il Giappone è protagonista questa settimana di Expo e Fuori-Expo a Milano, con una miriade di 

eventi incentrati sul Padiglione giapponese e sul “Salone del Giappone” al palazzo delle Stelline. 

Il culmine sarà sabato 11 luglio con il “Japan Day”, per il quale è attesa una folta delegazione da 

Tokyo guidata dalla moglie del primo ministro, Akie Abe. Doveva venire lo stesso premier 

Shinzo Abe, che è stato trattenuto da incombenze parlamentari (intende far passare alla Dieta 

entro il 16 luglio la nuova legislazione sulla sicurezza). Cosi, dopo Michelle Obama, l’Expo 



diventa anche l’occasione per una valorizzazione del ruolo della Fist lady. 

A parte la cerimonia ufficiale, un evento di particolare richiamo sarà il “Japan Day Special Live 

2015”, con vari artisti, rappresentativi dell’intrattenimento giapponese (classico, tradizionale e 

moderno, quest’ultimo con la star del pop Kyary Pamyu Pamyu). Ci sarà anche la “Parata del 

Festival del Tohoku a Milano Expo”, in cui sfileranno 10 cortei tradizionali provenienti 

prevalentemente dalla regione colpita dallo tsunami del 2011. Impegnatissima sarà la piazza 

degli eventi al secondo piano del Padiglione accanto all’area della ristorazione. Tra migliaia di 

origami che si combinano per formare il “pilastro della gratitudine” fino alla divertente battitura 

del “mochi”, non mancherà l’esibizione in parata di un preziosissimo kimono realizzato da 

artigiani di Kyoto con temi italiani (cattedrali, paesaggi, Ferrari e cosi’ via). 

Al Palazzo delle Stelline, fino al 13 luglio, è intanto aperto il “SALONE DEL GIAPPONE” 

(come Fuori-Expo ufficiale, ore 10-20), con molti stand e iniziative per la promozione del “Cool 

Japan” (dalle classiche cerimonie del tè a proiezione di film di Anime , da dimostrazioni di 

ikebana – il pomeriggio dell’11 luglio – a vendite di kimono e yukata). Il 6 luglio vi si tiene un 

seminario sulle trasmissioni di nuova generazione 4K e 8K (Ultra High Definition – Ultra Alta 

Definizione), che intende rivelare come cambierà la televisione in futuro (dal 6 all’11 luglio ci 

saranno proiezioni anche in 8k). Il 7 luglio un Simposio internazionale sul sake si svolgerà nella 

Sala Bramante delle Stelline (ore 15-17), con esperti di varie parte del mondo e dimostrazione 

pratiche e degustazione anche con cibo italiano (ingresso non per tutti). Il 10 luglio ci sarà una 

esposizione di grandi marchi del panorama food giapponese, che propongono in assaggio piatti 

in stile fusion. La Fuji Oil presenterà da oggi all’11 luglio – in prima mondiale – il “Latte di soia 

qualità Premium”, prodotto con il metodo brevettato USS, come “un nuovo alimento che funge 

da ponte fra la cucina occidentale e quella giapponese”. Il 10 luglio si terrà un seminario a inviti 

organizzato da Mizuho Financial Group, mentre la Japan External Trade Organization (Jetro) 

avrà uno spazio satellite fino al 13 finalizzato a offrire informazioni commerciali e sulle 

opportunità di investimento. 

Tra gli altri eventi della settimana giapponese, l’11 luglio all’Expo, presso lo Spazio Bollicine, la 

Fondazione Italia/Giappone assegnerà un premio a Tadashi Natsuchi della pasticceria di lusso 

giapponese Donq, che da 30 anni produce panettoni , pandori e colombe con ricette tradizionali 

grazie alla collaborazione con la pasticceria Sanremo di Rovigo: ci sarà tanto panettone fuori 

stagione per un brindisi con il Ferrari. Il 7 luglio a Roma presso Villa Farnesina si tiene un 

seminario su “Sana longevità: la ricerca medica tra Giappone e Italia”, promosso dalla 

Fondazione Italia-Giappone in collaborazione con la società farmaceutica Shionogi per un 

confronto sui progressi scientifici nell’”allungamento” della vita e della sua qualità. 

Nell’occasione Shionogi presenterà per la prima volta i suoi programmi di ricerca in Italia. 

Nell’ambito del ciclo di convegni Ue-Paesi terzi finalizzati a promuovere opportunità di 

investimenti e partenariato tra imprese europee e giapponesi, il 10 luglio alle Stelline si svolgerà 

un simposio dedicato al Giappone con presentazione delle politiche e degli strumenti per 

migliorare il contesto per gli affari e promuovere la cooperazione industriale, gli investimenti e il 

commercio bilaterali; nonché incontri business-to-business nei settori agroalimentare, energie e 

biotech. 

Presso la Reggia di Colorno (PR), sede di ALMA (La Scuola Internazionale di Cucina Italiana) il 

9 luglio dalle ore 19.30 si svolgerà la finaledel concorso “Italian creation with japanese ideas”: 

gli allievi dei Corsi Superiori di Cucina e Pasticceria presenteranno ricette che rappresentino la 

migliore combinazione tra materia prima giapponese e stile italiano in cucina. Le coppie finaliste 

del concorso si sfideranno davanti a una giuria internazionale, con ospite d’onore Yoshihiro 

Murata, proprietario e Chef del ristorante Kikunoi di Kyoto e ambasciatore del “washoku” nel 

mondo.  



Infine, dall’8 al 14 luglio il giardino di Cascina Cuccagna e un posto a Milano ospitano la 

Milano Sake Week: grazie alla collaborazione tra Peace Kitchen e Sake on the Table, infatti, sarà 

possibile conoscere diversi sake e la loro storia attraverso eventi, degustazioni, cocktail e 

accostamenti gastronomici con prodotti italiani. vIl programma di eventi inizia mercoledì 8 

luglio con la Sake Brewery Tour & Italian Cuisine, una degustazione di sake e di specialità della 

cucina di Un posto a Milano, presentate dai sake master arrivati appositamente dal Giappone. 

Giovedì 9, nel giardino di Cascina Cuccagna, sarà aperto un sake bar, attivo anche nei giorni 

successivi, dove assaggiare sake, abbinato a salumi e formaggi. Venerdì 10 il giardino della 

Cascina si trasformerà in una piazza in festa: dal ‘Kagamibiraki’ – la tradizionale cerimonia del 

sake – alle degustazioni gratuite di cocktail al sake, e poi danze tradizionali e musica giapponese, 

assaggi di cucina nipponica, laboratori di origami e lanterne giapponesi. 
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In Italia la vita media e' di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del Giappone che e' il paese 

piu' vecchio del mondo. Criticita' e opportunita' di un paese che invecchia, la ricerca clinica e le 

politiche sanitarie sono i temi che vedono oggi a confronto specialisti e rappresentanti 

istituzionali nel corso dell'incontro Sana Longevita'. In Italia una persona su cinque ha piu' di 65 

anni e l'indice di vecchiaia e' pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra 

attesa di vita alla nascita e' di 85 anni per le donne e 80 anni per gli uomini anche se e' un gap 

che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 

19mila con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. Si parla oggi di "young old", un 

fenomeno demografico che necessita di interventi sanitari, assistenziali ma anche culturali per 

ridefinire le eta' della vita. L'Italia detiene il primato del Paese piu' longevo d'Europa, gli over 65 

rappresentano il 20 per cento della popolazione italiana, mentre la media europea e' del 18,2 per 

cento, e si posiziona a livello mondiale al secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive 

piu' a lungo in assoluto. 
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(AGI) - Roma, 7 lug. - In Italia la vita media e' di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del 

Giappone che e' il paese piu' vecchio del mondo. Criticita' e opportunita' di un paese che 

invecchia, la ricerca clinica e le politiche sanitarie sono i temi che vedono oggi a confronto 

specialisti e rappresentanti istituzionali nel corso dell'incontro Sana Longevita'. In Italia una 

persona su cinque ha piu' di 65 anni e l'indice di vecchiaia e' pari a 154, ovvero ci sono 154 

anziani ogni 100 giovani. La nostra attesa di vita alla nascita e' di 85 anni per le donne e 80 anni 

per gli uomini anche se e' un gap che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza era di 6,2 

anni). Gli ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. Si parla 

oggi di "young old", un fenomeno demografico che necessita di interventi sanitari, assistenziali 

ma anche culturali per ridefinire le eta' della vita. L'Italia detiene il primato del Paese piu' 

longevo d'Europa, gli over 65 rappresentano il 20 per cento della popolazione italiana, mentre la 

media europea e' del 18,2 per cento, e si posiziona a livello mondiale al secondo posto dopo il 

Giappone, il Paese dove si vive piu' a lungo in assoluto. 



  Attualmente, in Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 40,2 per cento ha un'eta' 

superiore ai 50 anni. A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano che ha 115 anni, e' la 

donna piu' vecchia d'Italia e d'Europa. Misao Okawa, la donna piu' vecchia del mondo, e' morta 

in Giappone a 117 anni nell'aprile scorso. (AGI) . 
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In Italia la vita media e' di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del Giappone che e' il paese 

piu' vecchio del mondo. Criticita' e opportunita' di un paese che invecchia, la ricerca clinica e le 

politiche sanitarie sono i temi che vedono oggi a confronto specialisti e rappresentanti 

istituzionali nel corso dell'incontro Sana Longevita'. In Italia una persona su cinque ha piu' di 65 

anni e l'indice di vecchiaia e' pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra 

attesa di vita alla nascita e' di 85 anni per le donne e 80 anni per gli uomini anche se e' un gap 

che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 

19mila con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. Si parla oggi di "young old", un 

fenomeno demografico che necessita di interventi sanitari, assistenziali ma anche culturali per 

ridefinire le eta' della vita. L'Italia detiene il primato del Paese piu' longevo d'Europa, gli over 65 

rappresentano il 20 per cento della popolazione italiana, mentre la media europea e' del 18,2 per 

cento, e si posiziona a livello mondiale al secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive 

piu' a lungo in assoluto. 
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In Italia la vita media è di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del Giappone che è il paese 

più vecchio del mondo. Non mancano certo criticità e opportunità in un Paese che invecchia. La 

ricerca clinica e le politiche sanitarie sono i temi che vedono oggi a confronto specialisti e 

rappresentanti istituzionali come è accaduto di recente in un incontro su “Sana Longevità. La 

ricerca medica tra Giappone e Italia“, promosso da Fondazione Italia Giappone, con il 

supporto  di Shionogi e il patrocinio dell’Ambasciata del Giappone. 

In Italia una persona su cinque ha più di 65 anni e l’indice di vecchiaia è pari a 154, ovvero ci 

sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra attesa di vita alla nascita è di 85 anni per le donne e 

80 anni per gli uomini anche se è un gap che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza 

era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. Si 

parla oggi di “young old”, un fenomeno demografico che necessita di interventi sanitari, 

assistenziali ma anche culturali per ridefinire le età della vita. “La durata e la qualità della vita in 

età avanzata dipendono per il 70% dagli stili di vita e dall’ambiente; – afferma Carlo Vergani, 

Geriatra, già Professore Ordinario dell’Università degli Studi di Milano, co-autore del libro 

“Ancora giovani per essere vecchi – La componente genetica influisce solo per il 30%, perciò 



l’invecchiamento è nelle nostre mani e “vecchi sbagliati” si diventa da bambini. Per questo 

motivo è necessario individuare un approccio olistico, bio-psico-sociale che tenga conto nel 

tempo di fattori personali, della razza, del genere, ma anche di quelli contestuali come l’ambiente 

fisico e sociale in cui si vive per ottenere un modello di salute che ci permetta di invecchiare 

bene”. 

L’Italia detiene il primato del Paese più longevo d’Europa, gli over 65 rappresentano il 20% 

della popolazione italiana, mentre la media europea è del 18,2%, e si posiziona a livello 

mondiale al secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive più a lungo in assoluto. “In 

Giappone gli uomini vivono in media fino a 80,21 anni, mentre le donne fino a 86,61 – afferma 

Kosuke Wada, Primo Segretario, Attachè del Ministero della Salute, del Lavoro e del Welfare 

presso l’Ambasciata del Giappone del Regno Unito – Nel 2013 le persone over 65 erano 31,9 

milioni mentre gli over 75 erano 15,6 milioni”. E le donne? Attualmente, in Italia, su oltre 29 

milioni di donne residenti, il 40,2% ha un’età superiore ai 50 anni . 

“A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano che ha 115 anni, è la donna più vecchia 

d’Italia e d’Europa. Misao Okawa, la donna più vecchia del mondo, è morta in Giappone a 117 

anni nell’aprile scorso”. – nota Vergani. Anche per le donne che hanno un’aspettativa di vita più 

alta degli uomini in Italia, come in Giappone, la cura dei problemi legati all’invecchiamento, che 

si manifesta a cominciare dalla menopausa, ha fatto passi da gigante. “La donna oggi non è 

ancora pronta ad “andare in pensione” e non è neppure dispensata dai suoi compiti familiari. Si 

tratta di una donna attiva anche professionalmente, che spesso sta facendo ancora carriera e si 

occupa ancora dei figli. – spiega Andrea R. Genazzani, Presidente della Società Europea di 

Ginecologia, Presidente della Società Internazionale di Endocrinologia Ginecologica – La ricerca 

medica ha trovato da tempo delle cure per il trattamento dei sintomi e delle conseguenze dovute 

alle carenze ormonali della menopausa, e oggi è diventata ancora più sofisticata, offrendo nuovi 

trattamenti terapeutici per quelle donne che non vogliono, o non possono, utilizzare ormoni 

anche per curare in maniera efficace alcuni sintomi come l’atrofia vaginale, sintomo negletto ma 

fortemente impattante per la qualità della vita, anche sessuale, della donna”. “Oggi, grazie ai 

miglioramenti della diagnosi precoce, le terapie chirurgiche più avanzate e le terapie post 

chirurgiche più innovative, la qualità di vita sta diventando molto importante anche per le donne 

che hanno avuto un tumore, perché ormai per alcune tipologie di cancro la sopravvivenza è 

estremamente elevata (per il tumore della mammella, il tasso di sopravvivenza si aggira intorno 

al 90%). – continua Nicoletta Biglia Professore Associato di Ginecologia ed Ostetricia, 

Università degli Studi di Torino – La terapia non ormonale, soprattutto per le donne operate di 

tumore al seno o di adenocarcinoma dell’ovaio o dell’utero che non possono utilizzare ormoni 

neanche locali, può rappresentare una valida alternativa. Bisogna tenere presente che per queste 

categorie di pazienti affrontare la menopausa può essere più complesso poiché sono donne che 

vanno in menopausa precocemente e perché di solito assumono altri farmaci per il trattamento 

oncologico. Ricordiamo che il tumore della mammella, o anche quello dell’endometrio, sono 

considerati ormono-dipendenti, cioè sono tumori la cui patogenesi è in qualche modo legata 

all’azione degli ormoni, per cui ovviamente per queste donne esiste una controindicazione 

all’utilizzo della terapia ormonale sostitutiva”. Si calcola che nel 2045 avremo in Italia sei 

milioni di anziani in più. Avremo coorti di anziani sempre più preparati, sono i millenials di 

oggi, i nati negli anni Ottanta che avevano 18 anni agli inizi di questo secolo. In Italia ci sono 22 

milioni di occupati e 16 milioni di pensionati, che assorbono più della metà della spesa sanitaria. 

“Il costo degli anziani incide profondamente sul welfare, specie per quanto riguarda la 

previdenza e la sanità. In Italia sei anziani su dieci sono portatori di una o più malattie croniche 

anche invalidanti che si possono però prevenire: la percentuale degli anziani con menomazione 

funzionale in una o più attività della vita quotidiana è diminuita del 10 per cento negli ultimi 

dieci anni – conclude il Prof. Carlo Vergani – È lo scenario dell’healthy aging, di una longevità 



sana che costringe a passare da una medicina del fenomeno semplice, centrata sulla malattia 

acuta, a una medicina della complessità, centrata sulla persona, con una rete di servizi sul 

territorio”. Nel corso dell’incontro “Sana longevità – la ricerca medica tra Giappone e Italia” è 

stato presentato l’avvio dello Shionogi Science Program (SSP), il programma di ricerca di 

Shionogi, azienda farmaceutica giapponese, che inizia ad operare anche in Italia e che offre un 

programma di sostegno ai giovani ricercatori italiani impegnati nelle aree terapeutiche principali. 

Shionogi attraverso la sua ricerca clinica è estremamente sensibile alle esigenze di una società 

che invecchia e fortemente impegnata ad aiutare i pazienti ad accrescere la loro aspettativa di 

vita in attività e salute. 
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L’Italia è un paese per vecchi. È opportuno parafrasare il titolo del celebre capolavoro dei fratelli 

Coen, per commentare i dati emersi nel corso dell’incontro tra specialisti e istituzioni intitolato 

“Sana Longevità”, in corso in questi giorni. Dai dati del convegno è emerso che la popolazione 

italiana è mediamente la seconda più longeva al mondo, dietro soltanto ai giapponesi. In 

particolare, gli italiani vivono mediamente 83 anni, appena un anno in meno rispetto agli abitanti 

del Paese del Sol Levante. 

Ma vita media a parte, il nostro sembra essere un Paese sempre più sulla via 

dell’invecchiamento, se pensiamo che in Italia una persona su cinque ha più di 65 anni e 

l’indice di vecchiaia è pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra 



attesa di vita alla nascita è di 85 anni per le donne e 80 anni per gli uomini anche se si tratta 

di un gap che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza era di 6,2 anni). Gli 

ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. 

Si parla oggi di “young old”, un fenomeno demografico che necessita di interventi sanitari, 

assistenziali, ma anche culturali, per ridefinire le età della vita. L’Italia detiene il primato del 

Paese più longevo d’Europa, gli over 65 rappresentano il 20 per cento della popolazione 

italiana, mentre la media europea è del 18,2 per cento, e si posiziona a livello mondiale al 

secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive più a lungo in assoluto. Attualmente, in 

Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 40,2 per cento ha un’età superiore ai 50 anni. 

A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano che ha 115 anni ed è la donna più vecchia 

d’Italia e d’Europa. Misao Okawa, la donna più vecchia del mondo, è morta in Giappone a 117 

anni nell’aprile scorso. 
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In Italia la vita media e' di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del Giappone che e' il paese 

piu' vecchio del mondo. Criticita' e opportunita' di un paese che invecchia, la ricerca clinica e le 

politiche sanitarie sono i temi che vedono oggi a confronto specialisti e rappresentanti 

istituzionali nel corso dell'incontro Sana Longevita'. In Italia una persona su cinque ha piu' di 65 

anni e l'indice di vecchiaia e' pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra 

attesa di vita alla nascita e' di 85 anni per le donne e 80 anni per gli uomini anche se e' un gap 

che si sta riducendo (agli inizi del secolo la differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 

19mila con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. Si parla oggi di "young old", un 

fenomeno demografico che necessita di interventi sanitari, assistenziali ma anche culturali per 

ridefinire le eta' della vita. L'Italia detiene il primato del Paese piu' longevo d'Europa, gli over 65 

rappresentano il 20 per cento della popolazione italiana, mentre la media europea e' del 18,2 per 

cento, e si posiziona a livello mondiale al secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive 

piu' a lungo in assoluto. 
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Roma, 7 lug. - In Italia la vita media e' di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del Giappone che e' il paese piu' 

vecchio del mondo. Criticita' e opportunita' di un paese che invecchia, la ricerca clinica e le politiche sanitarie sono i 

temi che vedono oggi a confronto specialisti e rappresentanti istituzionali nel corso dell'incontro Sana Longevita'. In 

Italia una persona su cinque ha piu' di 65 anni e l'indice di vecchiaia e' pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 

100...  
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Siamo tra i paesi più ‘vecchi’ del mondo, quelli con l’età media di vita più alta – il Giappone ci 

batte ‘solo’ di un anno, essendo quella italiana di 83 anni – in questo record giocano un ruolo 

importantissimo sia la genetica che, forse ancor di più, lo stile di vita e l’ambiente in cui si vive. 

E su questo ‘record’ si confrontano oggi specialisti e rappresentanti istituzionali nel corso 

dell’incontro ‘Sana Longevità. La ricerca medica tra Giappone e Italia’, promosso da Fondazione 

Italia Giappone, con il supporto incondizionato di Shionogi e il patrocinio dell’Ambasciata del 

Giappone. In Italia una persona su cinque ha più di 65 anni e l’indice di vecchiaia è pari a 154, 

ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra attesa di vita alla nascita è di 85 anni per 

le donne e 80 anni per gli uomini anche se è un gap che si sta riducendo (agli inizi del secolo la 

differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-uomini di 

cinque a uno. Si parla oggi di 'young old', un fenomeno demografico che necessita di interventi 

sanitari, assistenziali ma anche culturali per ridefinire le età della vita. “La durata e la qualità 

della vita in età avanzata dipendono per il 70% dagli stili di vita e dall’ambiente; – afferma 

Carlo Vergani, geriatra, già professore Oodinario dell’Università di Milano, co-autore del libro 



'Ancora giovani per essere vecchi' – La componente genetica influisce solo per il 30%, perciò 

l’invecchiamento è nelle nostre mani e “vecchi sbagliati” si diventa da bambini. Per questo 

motivo è necessario individuare un approccio olistico, bio-psico-sociale che tenga conto nel 

tempo di fattori personali, della razza, del genere, ma anche di quelli contestuali come l’ambiente 

fisico e sociale in cui si vive per ottenere un modello di salute che ci permetta di invecchiare 

bene”. L’Italia detiene il primato del Paese più longevo d’Europa, gli over 65 rappresentano il 

20% della popolazione italiana, mentre la media europea è del 18,2%, e si posiziona a livello 

mondiale al secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive più a lungo in assoluto. “In 

Giappone gli uomini vivono in media fino a 80,21 anni, mentre le donne fino a 86,61 – afferma 

Kosuke Wada, Primo Segretario, Attachè del Ministero della Salute, del Lavoro e del Welfare 

presso l’Ambasciata del Giappone del Regno Unito - Nel 2013 le persone over 65 erano 31,9 

milioni mentre gli over 75 erano 15,6 milioni”. 

E le donne? Attualmente, in Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 40,2% ha un’età 

superiore ai 50 anni . A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano che ha 115 anni, è la 

donna più vecchia d’Italia e d’Europa. Misao Okawa, la donna più vecchia del mondo, è morta 

in Giappone a 117 anni nell’aprile scorso. Anche per le donne che hanno un’aspettativa di vita 

più alta degli uomini in Italia, come in Giappone, la cura dei problemi legati all’invecchiamento, 

che si manifesta a cominciare dalla menopausa, ha fatto passi da gigante. “La donna oggi non è 

ancora pronta ad “andare in pensione” e non è neppure dispensata dai suoi compiti familiari. Si 

tratta di una donna attiva anche professionalmente, che spesso sta facendo ancora carriera e si 

occupa ancora dei figli. – spiega Andrea R. Genazzani, presidente della Società Europea di 

Ginecologia, presidente della Società Internazionale di Endocrinologia Ginecologica - La ricerca 

medica ha trovato da tempo delle cure per il trattamento dei sintomi e delle conseguenze dovute 

alle carenze ormonali della menopausa, e oggi è diventata ancora più sofisticata, offrendo nuovi 

trattamenti terapeutici per quelle donne che non vogliono, o non possono, utilizzare ormoni 

anche per curare in maniera efficace alcuni sintomi come l’atrofia vaginale, sintomo negletto ma 

fortemente impattante per la qualità della vita, anche sessuale, della donna”. “Oggi, grazie ai 

miglioramenti della diagnosi precoce, le terapie chirurgiche più avanzate e le terapie post 

chirurgiche più innovative, la qualità di vita sta diventando molto importante anche per le donne 

che hanno avuto un tumore, perché ormai per alcune tipologie di cancro la sopravvivenza è 

estremamente elevata (per il tumore della mammella, il tasso di sopravvivenza si aggira intorno 

al 90%). – continua Nicoletta Biglia professore associato di Ginecologia ed Ostetricia, 

Università di Torino – La terapia non ormonale, soprattutto per le donne operate di tumore al 

seno o di adenocarcinoma dell’ovaio o dell’utero che non possono utilizzare ormoni neanche 

locali, può rappresentare una valida alternativa. Bisogna tenere presente che per queste categorie 

di pazienti affrontare la menopausa può essere più complesso poiché sono donne che vanno in 

menopausa precocemente e perché di solito assumono altri farmaci per il trattamento oncologico. 

Ricordiamo che il tumore della mammella, o anche quello dell’endometrio, sono considerati 

ormono-dipendenti, cioè sono tumori la cui patogenesi è in qualche modo legata all’azione degli 

ormoni, per cui ovviamente per queste donne esiste una controindicazione all’utilizzo della 

terapia ormonale sostitutiva”. 

La 'sana longevità'. Si calcola che nel 2045 avremo in Italia sei milioni di anziani in più. 

Avremo coorti di anziani sempre più preparati, sono i millenials di oggi, i nati negli anni Ottanta 

che avevano 18 anni agli inizi di questo secolo. In Italia ci sono 22 milioni di occupati e 16 

milioni di pensionati, che assorbono più della metà della spesa sanitaria. “Il costo degli anziani 

incide profondamente sul welfare, specie per quanto riguarda la previdenza e la sanità. In Italia 

sei anziani su dieci sono portatori di una o più malattie croniche anche invalidanti che si possono 

però prevenire: la percentuale degli anziani con menomazione funzionale in una o più attività 

della vita quotidiana è diminuita del 10 per cento negli ultimi dieci anni – conclude il professor 



Carlo Vergani - È lo scenario dell’healthy aging, di una longevità sana che costringe a passare da 

una medicina del fenomeno semplice, centrata sulla malattia acuta, a una medicina della 

complessità, centrata sulla persona, con una rete di servizi sul territorio”. Nel corso dell’incontro 

è stato presentato l’avvio dello Shionogi Science Program (SSP), il programma di ricerca di 

Shionogi, azienda farmaceutica giapponese, che inizia ad operare anche in Italia e che offre un 

programma di sostegno ai giovani ricercatori italiani impegnati nelle aree terapeutiche principali. 

Shionogi attraverso la sua ricerca clinica è estremamente sensibile alle esigenze di una società 

che invecchia e fortemente impegnata ad aiutare i pazienti ad accrescere la loro aspettativa di 

vita in attività e salute. (EUGENIA SERMONTI) 

Per ulteriori informazioni e sui processi di applicazione del SSP, visitare il sito: 

http://www.shionogi.co.jp/ssp/ 
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Siamo tra i paesi più ‘vecchi’ del mondo, quelli con l’età media di vita più alta – il Giappone ci 

batte ‘solo’ di un anno, essendo quella italiana di 83 anni – in questo record giocano un ruolo 

importantissimo sia la genetica che, forse ancor di più, lo stile di vita e l’ambiente in cui si vive. 

E su questo ‘record’ si confrontano oggi specialisti e rappresentanti istituzionali nel corso 

dell’incontro ‘Sana Longevità. La ricerca medica tra Giappone e Italia’, promosso da Fondazione 

Italia Giappone, con il supporto incondizionato di Shionogi e il patrocinio dell’Ambasciata del 

Giappone. In Italia una persona su cinque ha più di 65 anni e l’indice di vecchiaia è pari a 154, 

ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra attesa di vita alla nascita è di 85 anni per 

le donne e 80 anni per gli uomini anche se è un gap che si sta riducendo (agli inizi del secolo la 

differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-uomini di 

cinque a uno. Si parla oggi di 'young old', un fenomeno demografico che necessita di interventi 

sanitari, assistenziali ma anche culturali per ridefinire le età della vita. “La durata e la qualità 

della vita in età avanzata dipendono per il 70% dagli stili di vita e dall’ambiente; – afferma 

Carlo Vergani, geriatra, già professore Oodinario dell’Università di Milano, co-autore del libro 

'Ancora giovani per essere vecchi' – La componente genetica influisce solo per il 30%, perciò 

l’invecchiamento è nelle nostre mani e “vecchi sbagliati” si diventa da bambini. Per questo 

motivo è necessario individuare un approccio olistico, bio-psico-sociale che tenga conto nel 

tempo di fattori personali, della razza, del genere, ma anche di quelli contestuali come l’ambiente 

fisico e sociale in cui si vive per ottenere un modello di salute che ci permetta di invecchiare 

bene”. L’Italia detiene il primato del Paese più longevo d’Europa, gli over 65 rappresentano il 

20% della popolazione italiana, mentre la media europea è del 18,2%, e si posiziona a livello 

mondiale al secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive più a lungo in assoluto. “In 

Giappone gli uomini vivono in media fino a 80,21 anni, mentre le donne fino a 86,61 – afferma 

Kosuke Wada, Primo Segretario, Attachè del Ministero della Salute, del Lavoro e del Welfare 

presso l’Ambasciata del Giappone del Regno Unito - Nel 2013 le persone over 65 erano 31,9 

milioni mentre gli over 75 erano 15,6 milioni”. 



E le donne? Attualmente, in Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 40,2% ha un’età 

superiore ai 50 anni . A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano che ha 115 anni, è la 

donna più vecchia d’Italia e d’Europa. Misao Okawa, la donna più vecchia del mondo, è morta 

in Giappone a 117 anni nell’aprile scorso. Anche per le donne che hanno un’aspettativa di vita 

più alta degli uomini in Italia, come in Giappone, la cura dei problemi legati all’invecchiamento, 

che si manifesta a cominciare dalla menopausa, ha fatto passi da gigante. “La donna oggi non è 

ancora pronta ad “andare in pensione” e non è neppure dispensata dai suoi compiti familiari. Si 

tratta di una donna attiva anche professionalmente, che spesso sta facendo ancora carriera e si 

occupa ancora dei figli. – spiega Andrea R. Genazzani, presidente della Società Europea di 

Ginecologia, presidente della Società Internazionale di Endocrinologia Ginecologica - La ricerca 

medica ha trovato da tempo delle cure per il trattamento dei sintomi e delle conseguenze dovute 

alle carenze ormonali della menopausa, e oggi è diventata ancora più sofisticata, offrendo nuovi 

trattamenti terapeutici per quelle donne che non vogliono, o non possono, utilizzare ormoni 

anche per curare in maniera efficace alcuni sintomi come l’atrofia vaginale, sintomo negletto ma 

fortemente impattante per la qualità della vita, anche sessuale, della donna”. “Oggi, grazie ai 

miglioramenti della diagnosi precoce, le terapie chirurgiche più avanzate e le terapie post 

chirurgiche più innovative, la qualità di vita sta diventando molto importante anche per le donne 

che hanno avuto un tumore, perché ormai per alcune tipologie di cancro la sopravvivenza è 

estremamente elevata (per il tumore della mammella, il tasso di sopravvivenza si aggira intorno 

al 90%). – continua Nicoletta Biglia professore associato di Ginecologia ed Ostetricia, 

Università di Torino – La terapia non ormonale, soprattutto per le donne operate di tumore al 

seno o di adenocarcinoma dell’ovaio o dell’utero che non possono utilizzare ormoni neanche 

locali, può rappresentare una valida alternativa. Bisogna tenere presente che per queste categorie 

di pazienti affrontare la menopausa può essere più complesso poiché sono donne che vanno in 

menopausa precocemente e perché di solito assumono altri farmaci per il trattamento oncologico. 

Ricordiamo che il tumore della mammella, o anche quello dell’endometrio, sono considerati 

ormono-dipendenti, cioè sono tumori la cui patogenesi è in qualche modo legata all’azione degli 

ormoni, per cui ovviamente per queste donne esiste una controindicazione all’utilizzo della 

terapia ormonale sostitutiva”. 

La 'sana longevità'. Si calcola che nel 2045 avremo in Italia sei milioni di anziani in più. 

Avremo coorti di anziani sempre più preparati, sono i millenials di oggi, i nati negli anni Ottanta 

che avevano 18 anni agli inizi di questo secolo. In Italia ci sono 22 milioni di occupati e 16 

milioni di pensionati, che assorbono più della metà della spesa sanitaria. “Il costo degli anziani 

incide profondamente sul welfare, specie per quanto riguarda la previdenza e la sanità. In Italia 

sei anziani su dieci sono portatori di una o più malattie croniche anche invalidanti che si possono 

però prevenire: la percentuale degli anziani con menomazione funzionale in una o più attività 

della vita quotidiana è diminuita del 10 per cento negli ultimi dieci anni – conclude il professor 

Carlo Vergani - È lo scenario dell’healthy aging, di una longevità sana che costringe a passare da 

una medicina del fenomeno semplice, centrata sulla malattia acuta, a una medicina della 

complessità, centrata sulla persona, con una rete di servizi sul territorio”. Nel corso dell’incontro 

è stato presentato l’avvio dello Shionogi Science Program (SSP), il programma di ricerca di 

Shionogi, azienda farmaceutica giapponese, che inizia ad operare anche in Italia e che offre un 

programma di sostegno ai giovani ricercatori italiani impegnati nelle aree terapeutiche principali. 

Shionogi attraverso la sua ricerca clinica è estremamente sensibile alle esigenze di una società 

che invecchia e fortemente impegnata ad aiutare i pazienti ad accrescere la loro aspettativa di 

vita in attività e salute. (EUGENIA SERMONTI) 

Per ulteriori informazioni e sui processi di applicazione del SSP, visitare il sito: 

http://www.shionogi.co.jp/ssp/ 
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In Italia la vita media è di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del Giappone 

che è il paese più vecchio del mondo. Criticità e opportunità di un paese che invecchia, la ricerca 

clinica e le politiche sanitarie sono i temi che vedono  oggi  a confronto specialisti e 

rappresentanti istituzionali nel corso dell’incontro Sana Longevità. La ricerca medica tra 

Giappone e Italia, promosso da Fondazione Italia 

Giappone,  con il supporto  incondizionato  di Shionogi  e  il patrocinio dell’Ambasciata del 

Giappone.  (Villa Farnesina, Via della Lungara 230, Roma, ore 15.00). 

In Italia  una persona su cinque ha più di 65 anni  e  l’indice di vecchiaia è pari a 154, 

ovvero ci sono  154 anziani ogni 100 giovani. La  nostra attesa di vita alla nascita è di 85 

anni per le  donne  e 80 anni per gli uomini  anche se è un gap che si sta riducendo (agli inizi 

del secolo la differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 19mila con un rapporto donne-

uomini di cinque a uno. Si parla oggi di “young old”,  un fenomeno demografico  che necessita  

di interventi sanitari, assistenziali ma anche culturali per ridefinire le età della vita. 

“La durata e la qualità della vita in età avanzata dipendono per il 70%  dagli  stili di vita e 

dall’ambiente  – afferma Carlo Vergani,  Geriatra, già Professore Ordinario dell’Università degli 

Studi di Milano, co-autore del libro “Ancora giovani per essere vecchi  –  La componente 

genetica influisce solo per il 30%, perciò l’invecchiamento è nelle nostre mani e  “vecchi 

sbagliati”  si diventa da bambini.  Per questo motivo è  

necessario individuare un  approccio  olistico, bio-psico-sociale che tenga conto  nel tempo  di 

fattori personali,  della razza,  del genere,  ma anche  di quelli contestuali come l’ambiente 

fisico  e sociale in cui si vive per ottenere un modello di salute che ci permetta di invecchiare 

bene”. 

L’Italia  detiene il primato  del  Paese più longevo d’Europa,  gli over 65 rappresentano il  

20% della popolazione italiana,  mentre la media europea è del 18,2%,  e si posiziona a livello 

mondiale al secondo posto dopo  il  Giappone,  il Paese  dove si vive più a lungo in assoluto.  “In 

Giappone gli  uomini vivono  in  

media fino a 80,21 anni, mentre le donne fino a 86,61 – afferma Kosuke Wada, Primo 

Segretario, Attachè del  Ministero della Salute, del Lavoro e del Welfare presso l’Ambasciata del 

Giappone del Regno Unito – Nel 2013 le persone over 65 erano 31,9 milioni mentre gli over 75 

erano 15,6 milioni”. 

E le donne?  Attualmente, in Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 40,2% ha un’età 

superiore ai 50 anni.  “A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano che ha 115 anni, è 

la donna più vecchia d’Italia e d’Europa. Misao Okawa, la donna più vecchia del mondo, è 

morta in Giappone a 117 anni nell’aprile scorso” – nota Vergani. 

Anche per le donne che hanno un’aspettativa di vita più alta degli uomini in Italia, come in 

Giappone, la cura dei problemi legati all’invecchiamento,  che si manifesta  a cominciare dalla 

menopausa,  ha fatto passi da gigante. “La donna oggi non è ancora pronta ad “andare in 

pensione” e non è neppure dispensata dai suoi compiti  

familiari. Si tratta di una donna attiva anche professionalmente, che spesso sta facendo ancora 

carriera e si occupa ancora dei figli  –  spiega  Andrea R. Genazzani, Presidente della Società 

Europea di Ginecologia, Presidente della Società Internazionale di  Endocrinologia 

Ginecologica  -  La ricerca medica ha trovato  da  

tempo  delle cure per il trattamento dei sintomi e delle conseguenze dovute alle  carenze 

ormonali  della menopausa,  e oggi è diventata ancora più sofisticata,  offrendo  nuovi  

trattamenti  terapeutici  per quelle donne che non vogliono,  o non possono,  utilizzare ormoni  

anche per curare in maniera efficace alcuni sintomi come l’atrofia vaginale, sintomo negletto 

ma fortemente impattante per la qualità della vita,  anche sessuale, della donna”. 

“Oggi, grazie ai miglioramenti della diagnosi precoce, le terapie chirurgiche più avanzate e le 



terapie post chirurgiche più innovative, la qualità di vita sta diventando molto importante anche 

per le donne che hanno avuto un tumore, perché ormai per alcune  tipologie di cancro la 

sopravvivenza è estremamente elevata (per il tumore della mammella, il tasso di sopravvivenza 

si aggira intorno al 90%)  –  continua Nicoletta Biglia  Professore Associato di Ginecologia ed 

Ostetricia, Università degli Studi di Torino  –  La terapia non ormonale, soprattutto per le donne 

operate di tumore al seno o di adenocarcinoma dell’ovaio o dell’utero che non possono 

utilizzare ormoni neanche locali, può rappresentare una valida alternativa. Bisogna tenere 

presente che  per queste categorie di pazienti affrontare la menopausa può essere più complesso 

poiché sono donne che  vanno in  menopausa precocemente  e perché di solito assumono altri 

farmaci per il trattamento oncologico. Ricordiamo che il tumore della mammella,  o anche 

quello dell’endometrio, sono considerati ormono-dipendenti, cioè sono tumori la cui patogenesi 

è in qualche modo legata all’azione degli ormoni, per cui ovviamente per queste donne esiste 

una controindicazione all’utilizzo della terapia ormonale sostitutiva”. 

Si calcola che  nel 2045 avremo in Italia sei milioni di anziani in più. Avremo coorti di anziani 

sempre più preparati, sono i millenials di oggi, i nati negli  anni Ottanta che  avevano 18 anni 

agli inizi di questo  secolo. 

In Italia ci sono 22  milioni di occupati e 16 milioni di pensionati,  che  assorbono più della metà 

della spesa sanitaria. 

“Il costo degli anziani incide profondamente sul welfare, specie per quanto riguarda la 

previdenza e la sanità.  In Italia  sei anziani su dieci sono portatori di una o più malattie 

croniche  anche  invalidanti  che si possono  però  prevenire: la percentuale degli anziani con 

menomazione funzionale in una o più attività della vita quotidiana è diminuita del 10 per cento 

negli ultimi dieci anni –  conclude il  Prof. Carlo Vergani  – È lo scenario dell’healthy aging, di 

una longevità sana che costringe a passare da una medicina del fenomeno semplice, centrata 

sulla malattia acuta, a una medicina della complessità, centrata sulla persona, con una rete di 

servizi sul territorio”. 

Nel corso dell’incontro  “Sana longevità  –  la ricerca medica tra Giappone e Italia”  è stato 

presentato l’avvio dello  Shionogi Science Program (SSP), il programma di ricerca di Shionogi, 

azienda farmaceutica giapponese, che inizia ad operare anche in Italia e che offre un programma 

di sostegno ai giovani ricercatori italiani  impegnati  nelle aree terapeutiche principali. Shionogi  

attraverso la sua ricerca clinica è estremamente sensibile alle esigenze di una società che 

invecchia e fortemente impegnata ad aiutare i pazienti ad accrescere la loro aspettativa di vita in 

attività e salute. 

Per ulteriori informazioni e sui processi di applicazione del SSP,  è possibile  visitare il sito: 

www.shionogi.co.jp/ssp/ 
Per ulteriori informazioni: 

www.shionogi.eu/it 
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Nel corso dell’incontro “Sana longevità – la ricerca medica tra Giappone e Italia” è stato presentato l’avvio dello 

Shionogi Science Program (SSP), il programma di ricerca dell’azienda farmaceutica Shionogi, che inizia ad operare 

anche in Italia e che offre un programma di sostegno ai giovani ricercatori italiani impegnati nelle aree terapeutiche 

principali. 
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Siamo un Paese longevo, tanto longevo da essere primi in Europa e secondi al mondo dopo il 
Giappone, il Paese dove si vive più a lungo in assoluto. Basti pensare che la nostra ultraceneria, 



che è anche la più vecchia d'Europa, si chiama Emma Morano, ha 115 anni e vive a Verbania, sul 
Lago Maggiore, mentre la donna più vecchia del mondo, Misao Okawa, era giapponese ed è 
morta all'età di 117 anni. Senza andare a guardare a questi casi eccezionali, nel nostro Paese la 
vita media è di 83 anni, inferiore solo di un anno a quella del Paese asiatico, il più vecchio del 
mondo. Un bel traguardo, indice soprattutto dei progressi nella qualità della vita e nella scienza, 
ma che porta con sé sfide sociali e sanitarie non da poco, che sono state discusse a Roma il 7 
luglio nel corso dell'incontro Sana Longevità. La ricerca medica tra Giappone e Italia, promosso 
dalla Fondazione Italia-Giappone, con il supporto incondizionato di Shionogi e il patrocinio 
dell'Ambasciata del Giappone. 

In Italia una persona su cinque ha più di 65 anni e l'indice di vecchiaia è pari a 154, cioè ci sono 
154 anziani ogni 100 giovani. La nostra attesa di vita alla nascita è di 85 anni per le donne e 80 
per gli uomini, anche se è un gap che si sta riducendo. Gli ultracentenari sono 19 mila con un 
rapporto donne-uomini di cinque a uno. Si parla oggi di "young old", un fenomeno demografico 
che necessita di interventi sanitari e assistenziali, ma anche culturali per ridefinire le età della 
vita. 

«La durata e la qualità della vita in età avanzata dipendono per il 70% dagli stili di vita e 
dall'ambiente. La componente genetica influisce solo per il 30%, perciò l'invecchiamento è nelle 
nostre mani e "vecchi sbagliati" si diventa da bambini» sostiene Carlo Vergani, geriatra, coautore 
del libro Ancora giovani per essere vecchi. «Per questo motivo - prosegue - è necessario 
individuare un approccio olistico, bio-psico-sociale che tenga conto nel tempo di fattori 
personali, della razza, del genere, ma anche di quelli contestuali come l'ambiente fisico e sociale 
in cui si vive per ottenere un modello di salute che ci permetta di invecchiare bene». 

Il discorso della sana longevità vale ancor di più se si pensa che nel 2045 avremo in Italia sei 
milioni di anziani in più. «Il costo degli anziani incide profondamente sul welfare, specie per 
quanto riguarda la previdenza e la sanità. In Italia sei anziani su dieci sono portatori di una o più 
malattie croniche anche invalidanti che si possono però prevenire: la percentuale degli anziani 
con menomazione funzionale in una o più attività della vita quotidiana è diminuita del 10% negli 
ultimi dieci anni» ricorda ancora Vergani. «È lo scenario dell'healthy aging - conclude - di una 
longevità sana che costringe a passare da una medicina del fenomeno semplice, centrata sulla 
malattia acuta, a una medicina della complessità, centrata sulla persona, con una rete di servizi 
sul territorio». 

Un discorso a parte meritano le donne, che vivono cinque anni più degli uomini e per le quali 
esistono nuovi trattamenti per la cura dei disturbi della menopausa e per migliorare la qualità 
della vita dopo un tumore. «La terapia non ormonale, soprattutto per le donne operate di tumore 
al seno o di adenocarcinoma dell'ovaio o dell'utero che non possono utilizzare ormoni neanche 
locali, può rappresentare una valida alternativa» spiega Nicoletta Biglia, professore di 
Ginecologia e ostetricia all'Università di Torino. «Bisogna tenere presente che per queste 
categorie di pazienti affrontare la menopausa può essere più complesso - sottolinea - poiché sono 
donne che vanno in menopausa precocemente e perché di solito assumono altri farmaci per il 
trattamento oncologico». 
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STILE - Deteniamo il primato del Paese più longevo d’Europa, gli over 65 sono il 20% della 
popolazione; la media europea è al 18,2%, al secondo posto al mondo dopo il Giappone, il Paese 
dove si vive più a lungo. “La durata e la qualità della vita in età avanzata dipendono per il 70% 
da stili di vita e ambiente – ha affermato Carlo Vergani, geriatra, co-autore, insieme al 
vicedirettore del Corsera Giangiacomo Schiavi, del libro “Ancora giovani per essere vecchi”. 

  

 VECCHI SBAGLIATI - “La componente genetica influisce solo per il 30%: “vecchi sbagliati” 
si diventa da piccoli. Serve un approccio olistico, che tenga conto anche dell’ambiente fisico e 
sociale in cui si vive, per ottenere un modello di salute che ci faccia invecchiare bene”. “In 
Giappone gli uomini vivono in media fino a 80,21 anni, le donne a 86,61”, ha evidenziato 
Kosuke Wada, Primo Segretario, Attachè del Ministero della Salute, del Lavoro e del Welfare 



presso l’Ambasciata del Giappone del Regno Unito. Per le donne, la cura dei problemi legati 
all’invecchiamento si è evoluta. 

 NOVITA' - “Grazie a terapie chirurgiche innovative, la qualità di vita sta diventando importante 
anche per chi ha avuto un tumore. La terapia non ormonale, soprattutto per le donne operate di 
adenocarcinoma dell’ovaio o dell’utero, può oggi rappresentare una valida alternativa”, ha 
spiegato Nicoletta Biglia, professore associato di Ginecologia ed Ostetricia Università degli 
Studi di Torino. 

Valentina Conti  
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LONGEVITA'  Criticità e opportunità di un paese che invecchia, la ricerca clinica e le politiche 
sanitarie sono stati i temi di un confronto tra esperti nell’incontro “Sana Longevità. La ricerca 
medica tra Giappone e Italia”. Ne è emerso che in Italia una persona su cinque ha più di 65 anni 
e l’indice di vecchiaia è pari a 154, ovvero ci sono 154 anziani ogni 100 giovani. La nostra attesa 
di vita alla nascita è di 85 anni per le donne e 80 anni per gli uomini anche se è un gap che si sta 
riducendo (agli inizi del secolo la differenza era di 6,2 anni). Gli ultracentenari sono 19mila con 
un rapporto donne-uomini di cinque a uno. 

  

  



Y/O - Si parla oggi di “young old”, un fenomeno demografico che necessita di interventi 
sanitari, assistenziali ma anche culturali per ridefinire le età della vita. “La durata e la qualità 
della vita in età avanzata dipendono per il 70% dagli stili di vita e dall’ambiente; – afferma Carlo 
Vergani, geriatra, già Professore Ordinario dell’Università degli Studi di Milano, co-autore del 
libro “Ancora giovani per essere vecchi – La componente genetica influisce solo per il 30%, 
perciò l’invecchiamento è nelle nostre mani e “vecchi sbagliati” si diventa da bambini. Per 
questo motivo è necessario individuare un approccio olistico, bio-psico-sociale che tenga conto 
nel tempo di fattori personali, della razza, del genere, ma anche di quelli contestuali come 
l’ambiente fisico e sociale in cui si vive per ottenere un modello di salute che ci permetta di 
invecchiare bene”. 

  

 PRIMATO - L’Italia detiene il primato del Paese più longevo d’Europa, gli over 65 
rappresentano il 20% della popolazione italiana, mentre la media europea è del 18,2%, e si 
posiziona a livello mondiale al secondo posto dopo il Giappone, il Paese dove si vive più a lungo 
in assoluto. “In Giappone gli uomini vivono in media fino a 80,21 anni, mentre le donne fino a 
86,61 – afferma Kosuke Wada, Primo Segretario, Attachè del Ministero della Salute, del Lavoro 
e del Welfare presso l’Ambasciata del Giappone del Regno Unito - Nel 2013 le persone over 65 
erano 31,9 milioni mentre gli over 75 erano 15,6 milioni”. 

  

DONNE - E le donne? Attualmente, in Italia, su oltre 29 milioni di donne residenti, il 40,2% ha 
un’età superiore ai 50 anni . “A Verbania sul Lago Maggiore vive Emma Morano che ha 115 
anni, è la donna più vecchia d’Italia e d’Europa. Misao Okawa, la donna più vecchia del mondo, 
è morta in Giappone a 117 anni nell’aprile scorso”. – nota Vergani. 

  

 QUALITA' - “La donna oggi non è ancora pronta ad “andare in pensione” e non è neppure 
dispensata dai suoi compiti familiari. Si tratta di una donna attiva anche professionalmente, che 
spesso sta facendo ancora carriera e si occupa ancora dei figli. – spiega Andrea R. Genazzani, 
Presidente della Società Europea di Ginecologia, Presidente della Società Internazionale di 
Endocrinologia Ginecologica - La ricerca medica ha trovato da tempo delle cure per il 
trattamento dei sintomi e delle conseguenze dovute alle carenze ormonali della menopausa, e 
oggi è diventata ancora più sofisticata, offrendo nuovi trattamenti terapeutici per quelle donne 
che non vogliono, o non possono, utilizzare ormoni anche per curare in maniera efficace alcuni 
sintomi come l’atrofia vaginale, sintomo negletto ma fortemente impattante per la qualità della 
vita, anche sessuale, della donna”. 

  

TERAPIE - “Oggi, grazie ai miglioramenti della diagnosi precoce, le terapie chirurgiche più 
avanzate e le terapie post chirurgiche più innovative, la qualità di vita sta diventando molto 
importante anche per le donne che hanno avuto un tumore, perché ormai per alcune tipologie di 
cancro la sopravvivenza è estremamente elevata (per il tumore della mammella, il tasso di 
sopravvivenza si aggira intorno al 90%). – continua Nicoletta Biglia Professore Associato di 
Ginecologia ed Ostetricia, Università degli Studi di Torino – La terapia non ormonale, 
soprattutto per le donne operate di tumore al seno o di adenocarcinoma dell’ovaio o dell’utero 
che non possono utilizzare ormoni neanche locali, può rappresentare una valida alternativa. 
Bisogna tenere presente che per queste categorie di pazienti affrontare la menopausa può essere 



più complesso poiché sono donne che vanno in menopausa precocemente e perché di solito 
assumono altri farmaci per il trattamento oncologico. Ricordiamo che il tumore della mammella, 
o anche quello dell’endometrio, sono considerati ormono-dipendenti, cioè sono tumori la cui 
patogenesi è in qualche modo legata all’azione degli ormoni, per cui ovviamente per queste 
donne esiste una controindicazione all’utilizzo della terapia ormonale sostitutiva”. 

Roberta Maresci 
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Secondo i dati presentati durante il convegno intitolato Sana Longevità. La ricerca medica tra 
Giappone e Italia, promosso da Fondazione Italia Giappone - con il supporto incondizionato di 
Shionogi e il patrocinio dell’Ambasciata del Giappone - l’Italia  deterrebbe il primato del Paese 
più longevo d’Europa (gli over 65 rappresentano il 20% della popolazione, mentre la media 
europea è del 18,2%), e si posizionerebbe a livello mondiale al secondo posto solo dopo il 
Giappone. E ancora, la nostra attesa di vita alla nascita è di 85 anni per le donne e 80 anni per 
gli uomini , e gli ultracentenari sono ben 19mila, con un rapporto donne-uomini di cinque a uno. 
Gli esperti parlano di young old, un fenomeno demografico che necessita di interventi sanitari, 
assistenziali ma anche culturali  per ridefinire le età della vita. 

«La durata e la qualità della vita in età avanzata dipendono per il 70% dagli stili di vita e 
dall’ambiente – afferma Carlo Vergani, Geriatra, già Professore Ordinario dell’Università 
degli Studi di Milano – La componente genetica influisce solo per il 30%, perciò 
l’invecchiamento è nelle nostre mani e vecchi sbagliati si diventa da bambini. Per questo motivo 
è necessario individuare un approccio olistico, bio-psico-sociale che tenga conto nel tempo di 
fattori personali, della razza, del genere, ma anche di quelli contestuali come l’ambiente fisico e 
sociale in cui si vive per ottenere un modello di salute che ci permetta di invecchiare bene». 



Tra gli ingredienti alla base di un invecchiamento in salute, i medici suggeriscono l’adozione di 
una sana alimentazione e la pratica di una sufficiente attività fisica, buone abitudini da 
coltivare negli anni, e da non abbandonare, anche e soprattutto durante la terza età. A 
confermare l’importanza del movimento è - tra gli altri – un recente studio effettuato dai 
ricercatori della Norwegian University of Science and Technology di Trondheim su un gruppo 
di atleti partecipanti alle Olimpiadi della terza età, segnalato dal New York Times. 
 
Utilizzando un complicato algoritmo, ricavato testando la forma fisica e la salute di oltre 5mila 
adulti norvegesi, gli studiosi hanno messo a punto un calcolatore in grado di determinare l’età 
fisica delle persone. Pamela Peeke, professore di Medicina all'università del Maryland, triatleta 
e membro della fondazione che organizza le Olimpiadi della terza età, lo ha provato su stessa: è 
risultato che per la sua forma fisica era di 36 anni, anche se l'età cronologica era di 61 anni. I 
test sono stati estesi ai partecipanti alle Olimpiadi (che sono dai 50 anni in su). I risultati sono 
stati notevoli: mentre l'età media cronologica degli atleti era 68 anni, quella del loro fisico era 
di 43 anni. E questo sia sul sesso femminile che quello maschile. Una evidente dimostrazione, 
questa, dell’effetto benefico dello sport anche sui non più giovani. 
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